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Cultura
Mart, Sgarbi a Rella
«Il mio progetto
coincide con il tuo»

TempestaVaia
Venduto il 65% del legno,
trentini gli acquirenti
di Marika Giovannini
a pagina 8

di Fabio Bozzato
a pagina 10

LamanovraFacoltà dimedicina, il governatore: «L’ateneopaghi il primo triennio».Riaperture, Boccia non torna indietro

Aimediciunbonusda15milioni
Premioancheagli infermieri.MaFugatti taglia20milionialpubblicoimpiego: iradeisindacati

In trappola Finite le scorribande di Papillon

CatturatoM49,
torna al Casteller
Nodelministro

L’ orso M49 torna al
Casteller. Dopo la
fuga rocambolesca
della scorsa estate
e una fuga durata

dieci mesi (che lo ha portato
in giro per tutta la provincia),
il plantigrado più ricercato
d’Italia è stato catturato con
una trappola tubo in val Bre-
guzzo, nelle Giudicarie, ed è
stato riportato nella struttura
da dove era evaso . E se
Coldiretti si mostra sollevata
dalla cattura, a intervenire è il
ministro Sergio Costa, che fin
dall’inizio si è interessato del
destino diM49 (da lui sopran-
nominato Papillon). «Cer-
chiamogli una casa migliore»
è stato l’appello di Costa. Ar-
rabbiati gli animalisti.

alle pagine 6 e 7 Sassi

di Massimiano Bucchi

T ra le tante
competenze messe
in campo dal
governo per la
«fase 2»manca

quella sulla comunicazione
istituzionale. Il tema centrale
dell’attesa conferenza
stampa del Presidente del
Consiglio non era, infatti, se
dal 4 maggio si possano fare
esercizi ginnici nei parchi
(un aspetto soggettivamente
rilevante, ma di dettaglio in
una crisi così grave) ma quali
strategie le istituzioni hanno
messo in campo per
permetterci di convivere con
la pandemia nei prossimi
mesi.

continua a pagina 8

Vizi atavici

SELACOLPA
NONÈDEI
CITTADINI

Case di riposo: in arrivo nuovi ospiti
Ottocento richieste, 500disponibilità. Contagi, individuate due strutture di transito

Le case di riposo si prepara-
no a riaprire nuovamente le
porte a nuovi ospiti. L’orga-
nizzazione delle Rsa dopo la
pandemia è tratteggiata in
una delibera approvata dalla
giunta nell’ultima riunione.
Del resto, sono circa 800 le ri-
chieste in attesa e circa 500 i
posti disponibili. Per evitare
di inserire nelle strutture del-
le persone contagiate, sono
state individuate due struttu-
re «di transito» dove i futuri
ospiti trascorreranno due set-
timane.

a pagina 4 Marsilli

TRIBUNALEDELRIESAME

FeudoArancio,
edifici e vigne
dissequestrati

I l tribunale di Riesame ha
disposto il dissequestro dei

beni di Feudo Arancio. «In-
sussistenti — dice l’avvocato
Olivieri — le accuse».

a pagina 7

di Annalia Dongilli

URNEL’OMBRADELVIRUS

Comuni, il voto
tra settembre
e il 15 dicembre

L a giunta regionale ha ap-
provato il disegno di legge

per il rinvio delle elezioni co-
munali, ma non c’è ancora
una data fissata. La forbice
per lo svolgimento è tra il pri-
mo di settembre e il 15 dicem-
bre, ma non si esclude un ul-
teriore rinvio. Tutto dipende-
rà dalla situazione del conta-
gio.

a pagina 5

di Marika Giovannini

BORDON:«MILLEINTERAPIAINTENSIVA?INSOSTENIBILE»

La fase 2 e il piano d’emergenza:
rianimazione, da adesso 50 posti

a pagina 4 Dongilli

Per coprire il riconosci-
mento economico assicurato
agli operatori sanitari che
hanno combattuto e stanno
combattendo contro il Covid
19 la giunta prospetta una
spesa di circa 15milioni. La ci-
fra è contenuta nella manovra
straordinaria che andrà in Au-
la sabato 9 maggio. Intanto
però è scontro con i sindacati
per l’eliminazione dei 20 mi-
lioni relativi all’indennità di
vacanza contrattuale per il
pubblico impiego. Sul fronte
delle riaperture, ieri il mini-
stro Francesco Boccia ha riba-
dito a Fugatti e Kompatscher
la sua linea, confermando
eventuali scelte autonome a
partire dal 18 maggio.

a pagina 2 Giovannini

I n questi giorni molti hanno
dedicato attenzione al crol-

lo del prezzo del petrolio, ri-
portando la speranza dei con-
sumatori di un calo dei prezzi
dei carburanti. a pagina 8

di Michele Andreaus

ECONOMIA

IL PETROLIO
COSTAMENO?
NONÈUNBENE

●IL COMMENTO

Prigione Dopo la cattura i forestali hanno trasferito l’orso M49 nel recinto elettrificato del Casteller

●IL RACCONTO

di Emilio Randon

DALLAFUGAALLAGABBIA

LA LIBERTÀ
DELRIBELLE
FINISCE
IN LOCKDOWN

M 49 poteva diventare un
simbolo, così non è stato.

Poteva rappresentarci l’avrem-
mo fatto alfiere del nostro tem-
po, simbolo del nostro bisogno,
poteva essere il Papillon del Co-
ronavirus.

a pagina 6

●L’INTERVENTO

di Mario Raffaelli

POLITICA

ELEZIONI,
LAREGIONESIA
INNOVATIVA

L’ emergenza sanitaria ha
provocato l’annullamento

delle elezioni comumali. Qui si
apre una questione di grande ri-
lievo. Gli esperti prevedono che
il Coronavirus si ripresenterà,
possibile allora che ci sia un al-
tro rinvio. E qui la Regione po-
trebbe studiare soluzioni inno-
vative. a pagina 5
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LA FASE 2 Parti sociali all’attacco, ma l’esecutivo replica a tono:
«C’è gente che ha perso il lavoro, sacrifici necessari»
Disegno di legge, confronto in aula sabato 9maggio

Medici, bonus di 15milioni
MaFugatti ne toglie venti
al pubblico impiego

TRENTO La tensione, già alta
nei giorni scorsi, non accenna
ad allentare la presa. Anzi: in
vista della discussione in Aula
della manovra straordinaria
elaborata dal governatore
Maurizio Fugatti e dall’asses-
sore Achille Spinelli per far
fronte alla crisi economica
scatenata dalla pandemia, il
braccio di ferro tra esecutivo e
sindacati sembra farsi sempre
più nervoso. Con botta e ri-
sposta che ormai si susseguo-
no quotidianamente. L’ulti-
mo, in ordine di tempo, ri-
guarda le risorse relative al
contratto per il pubblico im-
piego: «Venti milioni tolti
senza dirci nulla» è l’accusa
delle parti sociali. «Tutti de-
vono fare sacrifici» replica la
giunta. C’è però anche un’altra
cifra finora rimasta sottotrac-

cia: i 15 milioni previsti nella
manovra per coprire il ricono-
scimento economico promes-
so agli operatori sanitari mes-
si a dura prova dalla pande-
mia.

Lamanovra
Il testo del disegno di legge
(«Aperto a modifiche» aveva
assicurato Fugatti) è stato
perfezionato in queste ore per
consegnarlo ai soggetti coin-
volti. Una manovra da 150 mi-
lioni di euro, che prevede
contributi a fondo perduto,
sostegno alle imprese per gli
affitti, indennità di disoccu-
pazione per professionisti che
gettano la spugna, sostegno
per le aggregazioni aziendali,
ma anche una piattaforma
per il commercio elettronico
trentino e interventi di sem-

plificazione e digitalizzazio-
ne. All’interno del provvedi-
mento, come annunciato, è
contenuto anche il riconosci-
mento economico previsto
per gli operatori sanitari e so-
cio-sanitari che dall’inizio
della pandemia hanno dovuto
affrontare turni massacranti e
rischi altissimi. L’importo per
i singoli operatori non viene
indicato nel testo. Ma vengo-
no definite le linee guida. In
sostanza, sarà la giunta con
una propria delibera, «sentite
le organizzazioni sindacali», a
«fissare la misura del tratta-
mento economico tempora-
neo e le relative modalità di
attribuzione, anche differen-
ziate in ragione del diverso
grado di esposizione al ri-
schio e all’effettivo disagio la-
vorativo». Sarà sempre l’ese-

cutivo a indicare «il periodo
di corresponsione, da una de-
finita data di retroattività»,
così come «la tipologia di per-
sonale e altri soggetti cui at-
tribuire il riconoscimento,
appartenenti o operanti pres-
so l'Azienda sanitaria o le Ap-
sp; fra il suddetto personale
rientra anche quello con peri-
odi di malattia da Covid 19 e
sintomatologia grave, a segui-
to di contagio intervenuto in
occasione di attività sanita-
rie». Il bonus, recita la mano-
vra, verrà assegnato anche al
«personale dipendente o ope-
rante presso altri soggetti» e
ai medici convenzionati.
Quindici, dunque, i milioni
massimi che verranno stan-
ziati e che saranno coperti at-
traverso le «risorse disponibi-
li sui fondi di riserva del bi-

lancio dell’Azienda sanita-
ria».

Il nodo contratti
Ma per 15 milioni che arriva-
no, 20 se ne vanno. «Nel dise-
gno di legge viene stralciato
lo stanziamento concordato
per l’indennità di vacanza
contrattuale del pubblic im-
piego» tuonano Cgil, Cisl e
Uil. «Si tratta — proseguono
—di accord inseriti nel proto-
collo d’intesa di gennaio. Non
erano risorse destinate ad au-
menti ma per coprire due an-
ni di assenza del contratto».
Tanto più, proseguono le par-
ti sociali, che quegli accordi
coinvolgevano non solo i di-
pendenti delle autonomie lo-
cali e della scuola, ma anche
quelli della sanità. «È scritto
che avremmo dovuto decide-
re insieme le scelte. Invece la
giunta ancora una volta ha de-
ciso di fare tutto da sola». Pa-
role durissime, subito riprese
dai vertici provinciali. «Que-
sto disegno di legge— è la ri-
sposta di Fugatti — è destina-
to a chi ha perso il lavoro. Per
venire incontro a queste per-
sone abbiamopreso tempora-
neamente i soldi destinati al
rinnovo del pubblico impie-
go, un decimo dei soldi che
abbiamo preso da altri capito-
li». E Spinelli: «La pandemia
impone sacrifici a tutti. A
gennaio non potevamo preve-
dere una pandemia: comun-
que contiamo di recuperare
quanto previsto».

I capigruppo
E dopo la presentazione dei
giorni scorsi, ora la manovra
si prepara ad affrontare l'Aula.
Ieri i capigruppo hanno defi-
nito la scaletta dei lavori del
consiglio. Si parte con la se-
conda commissione consilia-
re, che si riunirà sabato e do-
menica e ascoltere i soggetti
«più» coinvolti. Entro giovedì
7 maggio si dovranno presen-
tare gli emendamenti, per poi
arrivare in aula sabato 9 mag-
gio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Sindacati
La giunta
ha deciso
unilateral-
mente di
violare un
protocollo
d’intesa
siglato a
gennaio.
Quei soldi
che sono
stati
cancellati
non erano
destinati
ad aumenti

Critico
Il segretario
generale della
Cgil Andrea
Grosselli è
intervenuto ieri
insieme ai
segretari di Cisl
e Uil contro la
manovra

di Marika Giovannini

Aperture anticipate,
Boccia non torna indietro
Bollo auto: c’è il ricorso

TRENTO Il primo richiamo è
stato all’unità: «Se non siamo
uniti noi non possiamo chie-
dere unità ai cittadini». Poi
qualche spiraglio Francesco
Boccia lo ha mostrato. Anche
se escludendo tempi rapidi,
come avrebbero voluto i go-
vernatori Maurizio Fugatti e
Arno Kompatscher: «In base
al monitoraggio delle prossi-
me settimane ci potranno es-
sere dal 18 maggio scelte dif-
ferenziate tra le Regioni sulle
riaperture delle attività». Che
per il Trentino vuol dire bar,
ristoranti, ma anche estetiste
e parrucchieri. La cui attesa
per la ripresa dell’attività, allo
stato attuale, arriva al primo
giugno. Ma sul cui destino la
giunta ha già messo in campo
un percorso legislativo, in

modo da poter comprimere i
tempi. Nella videoconferenza
di ieri pomeriggio con i presi-
denti di Regione e Provincia
autonoma, il ministro per gli
affari regionali ha affrontato
dunque le richieste di mag-
giore autonomia avanzate dai
due presidenti del Trentino
Alto Adige. Ma non solo.
«L’obiettivo — ha chiarito
Boccia — è sempre quello
della tutela dei cittadini». E
proprio per questo, ha ag-
giunto ilministro, le eventuali
aperture differenziate per ter-
ritori a partire dal 18 seguiran-
no un principio preciso:
«Contagio giù uguale più
aperture e viceversa. Definito
il monitoraggio si potrà pro-
cedere a differenziazioni».
Con un avvertimento chiaro:

«Se ci sono ordinanze non co-
erenti con il Dpcm nazionale
invio una diffida, una lettera
con la scheda indicando le
parti incoerenti e la richiesta
di rimuoverle, in caso di al-
lentamento delle misure. Se
non avviene, sono costretto a
ricorrere all’impugnativa al
Tar o alla Consulta».
Dichiarazioni, quelle del

ministro, che Fugatti ha com-
mentato al termine dell’in-
contro a distanza. Mantenen-
do la sua linea: «Al governo
abbiamo ribadito che non c’è
stato confronto sulla tempi-
stica delle aperture». Lo
sguardo è dunque puntato al
18: «Si ragionerà in base ai li-
velli del contagio e in base alla
possibilità di dimostrare di
avere un’organizzazione sani-

taria pronta ad affrontare un
eventuale ritorno del conta-
gio. Dobbiamo essere cauti e
responsabili, ma il Trentino
non può rimanere indietro
economicamente. E finora
nessuno ha aperto più di noi.
Se la stabilizzazione verrà
confermata dobbiamo impo-
stare la ripartenza». Quindi
«o con una legge che faremo
noi o con un cambio di indi-
rizzo del governo, ci sentiamo
di dare qualche segnale posi-
tivo per le aperture tra l’11 e il
18 maggio».
Un orizzonte temporale de-

finito proprio poche ore dopo
l’appello lanciato ai due go-
vernatori dagli imprenditori
del commercio, in una lettera
firmata dai presidenti di Con-
fcommercio Giovanni Bort

(Trento) e PhilippMoser (Alto
Adige). Obiettivo: «Aprire su-
bito». Già il 4 maggio. Per un
«piccolo esercito» che com-
prende, scrivono Bort e Mo-
ser, «rispettivamente in Alto
Adige di 7.200 imprese dei
settori commercio e gastro-
nomia e in Trentino di 15.000
imprese dei settori del terzia-
rio di mercato, che occupano
un totale complessivo di oltre
60.000 addetti». «Il rischio—
concludono — sarebbe il fal-
limento di un considerevole
numero di imprese e la perdi-
ta di posti di lavoro».
Intanto, mentre sul fronte

«Fase 2» il rapporto tra Tren-
to e Roma procede tra alti e
bassi, uno scontro si registra
sulla tassa automobilistica. La
giunta ha impugnato infatti
davanti alla Corte costituzio-
nale la legge nazionale di feb-
braio 2020 che fissa, anche
per Trento, la destinazione
delle risorse provenienti dalla
tassa automobilistica. Ma la
tassa , obietta l’esecutivo, è
provinciale: la norma nazio-
nale dunque, conclude la de-
libera, violerebbe lo statuto di
autonomia e la Costituzione.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞
A Roma
Il ministro
per gli affari
regionali
Francesco
Boccia si è
confrontato
ieri con tutti i
governatori
sulla fase 2

Manovra straordinaria: le cifre

L’Ego - Hub

90 19,5

3,2

1

Contributi alle imprese
che impiegano fino

a 9 addetti (incluse quelle
del settore culturale),

ai professionisti
e ai lavoratori autonomi che

hanno subito gravi danni
dall'epidemia

Sostegno alle
aggregazioni aziendali:

costituzione
di reti, consorzi
o acquisizione

di imprese
in difficoltà con

almeno tre dipendenti

Contributi alle imprese
anche operanti nel

settore agricolo
per sostenere

investimenti finalizzati
alla sicurezza sanitaria,

alla competività
e alla riconversione

produttiva

Contributoai locatori
di immobili destinati

allo svolgimento
di attività produttive,

commerciali,
professionali o del

terzo settore, a fronte
della rinuncia

dei canoni

1
Stanziamento

per l'approntamento
di una piattaforma

digitale per
il commercio
elettronico
in Trentino

0,5
Sostegno

ai progetti
di innovazione

nel settore agricolo
nell'ambito

dei partenariati
europei

0,9
Incentivi

per l'acquisto
di bici elettriche

per favorire
gli spostamenti

casa-lavoro

7
Sostegno al reddito
per gli imprenditori,

i professionisti
e i lavoratori autonomi

che hanno cessato l'attività
e che occupavano

non più
di 5 dipendenti

5
Incremento
delle risorse

finalizzate
all'assegno

unico
provinciale

19,4

Ulteriori
risorse

disponibili

0,5

Integrazione
dei fondi rischi

dei Confidi
per consentire

l'anticipo, da parte
delle banche,

degli ammortizzatori
sociali

0,5

Contributi per
accrescere

la qualificazione
delle imprese

attraverso
l'inserimento

di figure
qualificate

0,5

Incremento delle
risorse finalizzate

a soggetti che operano
nel settore

socio-assistenziale
che hanno

incrementato
l'attività

1

Nuove
risorse

provinciali
per bonus

alimentare

150
milioni

15 milioni

Importo
complessivo

Suddivisi
in

PREVISTI

Dati in milioni di euro

per il riconoscimento
destinato al personale
sanitario (da sostenere
con risorse disponibili
sul fondo di riserva
dell'Azienda sanitaria)

Coronavirus L’emergenza

La road map

Commercio
Se non si
riprenderà
l’attività
già da
lunedì 4
maggio
il rischio è
il fallimento
dimolte
aziende
e la perdita
di numerosi
posti
di lavoro
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